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« L'UNITA» » 

ULTIM l'Unità NOT 
DICHIARAZIONI DELL' ESECUTIVO MONDIALE DELLA PACE 

Un'azione immediata 
per il bando dell 'atomica 

Un appello a tutti gli uomini e le donne europei: « Dare scacco 
alla C. E. D. e alla guerra, costruire VEuropa per la pace 

VIENNA, 1. — Al termine 
dei lavori dell'Esecutivo del 
Consiglio mondiale della pa­
ce, tenutosi a Vienna nei 
giorni 28-3o marzo, sono sta­
ti pubblicati un « Appello ai 
Popoli d'Europa » e una « Di­
chiarazione dell'Esecutivo del 
Consiglio Mondiale della 
Pace ». 

L'appello dice: « L a Confe­
renza di Berlino ha dimostra­
to che la volontà di imporre 
la CED costituisce l'ostacolo 
principale a una soluzione pa­
cifica dei problemi europei. 
La CED significa la condanna, 
per l'Europa, a rimanere di­
visa in due campi ostili, s i ­
gnifica l'aggravamento della 
corsa al riarmo. La CED si­
gnifica la rinascita, una vol­
ta ancora, del militarismo te ­
desco nel cuore dell'Europa. 
La CED significa la minaccia 
di morte per ogni abitante 
dell'Europa, la minaccia di 
distruzione per ogni focolare. 

(t i popoli d'Europa, che 
hanno provato nelle loro car­
ni le atroci sofferenze di due 
guerre mondiali cominciale 
nei loro paesi, devono essere 
coscienti della loro responsa­
bilità comune nel manteni­
mento della pace sul loro 
Continente. 

« N o n è vero che per i po­
poli d'Europa l'unica via 
aperta sia quella della divi ­
sione e della guerra. Un'altra 

- via si apre di fronte ad essi: 
quella che conduce alla s icu­
rezza collettiva fra tutti gli 
Stati Europei senza predomi­
nio dì alcun paese, nel rispet­
to della loro indipendenza e 
del loro genio nazionale, 
quella che rende possibile la 
riduzione generale degli ar­
mamenti . 

«e Nonostante le differenze 
dei regimi politici e sociali, 
tutti gli Stati d'Europa hanno 
degli interessi comuni: quello 
di mantenere la pace per 
ognuno di essi e quello di 
sviluppare la loro collabora­
zione economica e culturale 

Il dovere di ogni uomo e 
.' di ogni donna d'Europa è oggi 

chiaro: dare scacco alla CED 
ed alla • guerra, costruire la 
Europa per la pace ». 

La dichiarazione dell'Esecu­
t ivo dice: « L'esplosione della 
bomba «H» a Bikini, i suoi 
effetti atroci sugli esseri uma­
ni. la dimostrata impossibi­
lità di controllare l'estensione 
del suo raggio d'azione, la 
minaccia di un suo impiego, 
hanno sollevato l'indignazio­
ne della coscienza universale 

« La messa al bando delle 

armi atomiche, richiesta dal­
l'Appello di Stoccolma, ap­
provato da centinaia di mi­
lioni di uomini, è divenuta 
oggi l'esigenza di tutti i po­
poli. 

« Non è per cancellare lo 
uomo dalla superficie della 
terra nò per annullare in un 
momento i frutti della su.-i 
millenaria attività che forze 
immense sono state liberate 
dalla scienza, bensì per tro­
vare i mezzi di arrecare sol­
lievo alle sue attuali soffe­
renze ed aiutarlo a giunaeie 
ad una vita più agiata. 

« La messa al bando della 
guerra atomica è non solo ne­
cessaria ma possibile. Ad essa 
si può giungere mediante un 
accordo internazionale che 
vieti ogni tipo di armi e di 
veleni radioattivi. Un sistema 
internazionale di ispezione e 
di controllo deve p può essere 
istituito. 

« I popoli devono esigere 
senza ritardo dai Governi la 
conclusione di un accordo che 
metta al bando tutte le armi 
di sterminio in massa >». 

Onorificenza franchista 
assegnata a Mons. Nontini 
MADRID. 1. — Il dittatore 

Fnmcltico Franco ha Insignito 
Uol!a Gran Croce dell'Ordine di 
Carlo III, Mons Domenico Tar-
dlnl e Monh. Giovunnl Battista 
Montini, dello Segreteria della 
Santa Sede l_c decorazioni *>ono 
state assegnate a celobnr/lone 
del 15 anniversario della vit­
toria dei faeclhti spagnoli 

I/ex presidente della « Texas 
Corporation » e di altre società 
potrolllere. Torkild Hleher. ò 
Ktato Insignito della Gran Croce 
dell'Ordine di Isabella la Cat­
tolica 

DOPO LA SETTIMA RIDUZIONE DEL DOPOGUERRA 

Mei negozi di Mosca 
coi prezzi r ibassati 

I/tippuniflinciifo di 
$Vi\ l'i cu Kiev non 

primavera — I 
più* 2730 ina 

or la macchina l'oto-
soltanto 2000 rubli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1. — La ìiotizia 
e stata data ufficialmente per 
la prima volta ieri sera dal­
la radio, all'ora in cui si a-
prono i teatri e ci si appresta 
ad andare a cena; stamatti­
na, domina incontrastata nel­
la prima pagina di tutti i 
giornali: puntuale all'appun­
tamento primaverile, ti go­
verno sovietico ha mantenu­
to, per il settimo anno con­
secutivo, l'impegno di ridur­
re i prezzi dei prodotti di lar­
go consumo popolare. 

Da oggi, primo aprile, unu 
lunga lista di merci sono vi 
vendita in tutti i negozi dèl-
l'U.R.S.S. « ci/r<- notevol­
mente inferiori a quelle che 
le eticliette avevano indicato 
fiìio a ieri. Da stamattina, la 
ormai consueta corsa agli ac­
quisti degli articoli ribassati 
ha portato nelle strade della 
capitale, ìlei magazzini, negli 

atrii d'accesso alle stazioni 
della metropolitana una fol­
la gaia, animata e pittore­
sca. E' la prima volta da che 
sono al mondo che mi capita 
di assistere a una grossa ri­
duzione di prezzi. L'avveni­
mento ha quindi, almeno per 
me, del sensazionale. 

Per un vecchio riflesso, a 
cui ormai nel nostro paese 
siano assuefatti, la parola 
stessa di « prezzo » si asso­
cia m ?ioi all'immagine di 
qualcosa di terribilmente ir­
requieto che, .se anche riesci 
a tener fermo per qualche 
istante, subito ti sguscia dal­
le mani per urrumpicursi 
verso ultezze dove è sempre 
più difficile raggiungerla e 
immobilizzarla. Qui gradual­
mente ci si abitua, inuecc, al­
l'idea che i prezzi non sono 
più un'incognita della vita 
familiare. La sorpresa, quan­
do arriva, è gradita, come 
quella die oggi rende festo-

IL MARESCIALLO SILURATO PER LE DICHIARAZIONI CONTRO LA C. E. D. 

Emozione e proteste in Francia 
per la clamorosa destituzione di Juin 
Pia di metà dei deputati socialdemocratici pubblicano un opuscolo contro l'esercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 1. — LJI clamo­
rosa destituzione del mare­
sciallo Juin. decisa questa 
notte dal consiglio dei mi­
nistri in seguito alle dichia­
razioni dello stesso Juin con­
tro la CED. ha suscitato in 
Francia enorme emozione. 
Essa ha avuto immediate e 
profonde ripercussioni nel 
paese, in parlamento, al Con­
siglio della NATO. 

Insieme alle decisioni del 
consiglio dei ministri, lutti i 
giornali avevano riportato 
stamane con grande rilievo le 
dichiarazioni fatte dal ma­
resciallo per ribadire la sua 
posizione. «< Io non leggo la 
messa due volte per i sordi 
— ha detto Juin. — Ho par­
lato per dissipare un equivo­
co che durava da troppo tem­
po e ho precipitato le cose 
con la piena coscienza delle 
mie responsabilità ». 

« La 
- ha 

gollista Debré durante il v i­
vace dibattito sulla prima in­
terpellanza presentata sul ca­
so Juin — è entrata in una 
nuova fase e il maresciallo 
ha fatto il suo dovere nel di­
re ciò che pensava. Oggi si 
puniscono coloro che sono 
contrari alla CED. un giorno 
saranno puniti coloro che so­
no favorevoli ». Debré ha det­
to ancora che il conflitto a-
perto dal caso Juin mostra 
solo in formato ridotto il con­
flitto più grave che la ratifica 
della CED aprirebbe nel pae­
se e ha chiesto spiegazioni 
sulle parole del generale ame­
ricano Gruenther, secondo il 
quale per la Francia non vi 
sarebbero soluzioni di ricam­
bio. 

Una seconda interpellanza, 
sempre per iniziativa golli­
sta, sarà discussa domani al­
l'Assemblea nazionale. Intan-

Ìto, il maresciallo, che finora 
non aveva potuto portare il 
suo contributo tecnico ai la-

_„„ vori della Commissione este­

ri. data l'incompatibilità con 
le sue funzioni di consigliere 
militare del governo, sarà 
convocato dopo le vacanze di 
Pasqua. ' 

Nel pomeriggio, Juin ha a-
vuto a sua richiesta un lun­
go colloquio con il coman­
dante supremo atlantico, Gru­
enther. al quale, secondo no­
tizie non confermate, avreb­
be rassegnato di propria ini­
ziativa le dimissioni dalla ca­
rica di comandante delle 
truppe di terra del settore 

Replica sovietica a Dulles 
sul ruolo della Cina a Ginevra 

Una dichiarazione dell' U.R.S.S. - La Repubblica popolare cinese parteci­
perà alla discussione sulla Corea e l'Indocina con piena parità di diritti 

r.. 

MOSCA, 1. — In una di­
chiarazione pubblicata sta­
mane dalla Frauda. il mini­
stero degli esteri sovietico ha 
denunciato come infondata 
la tesi americana, secondo la 
quale la Cina popolare non 
dovrebbe partecipare a pa­
rità di diritti, in base alle 
decisioni prese a Berlino, al­
la conferenza di Ginevra. 

Questa tesi è stata soste­
nuta a N e w York dal segre­
tario di Stato Dulles in una 
riunione svoltasi il 29 mar­
zo. Dulles dichiarò a questo 
proposito: Avendo assunto un 
atteggiamento fermo e deci­
so. sono riuscito ad ottenere 
a Berlino dal signor Molotov 
la promessa involontaria che 
la conferenza di Ginevra non 
sarà una conferenza delle 
c inque grandi potenze »-

La Fraudo riferisce che un 
suo redattore ha chiesto al 
ministero degli esteri se ciò 
che Dulles ha affermato cor­
risponde ai fatti. Il ministro 
degli esteri ha risposto defi­
nendo « del tutto infondata » 
l'affermazione di Dulles e c i ­
tando a questo proposito il 
comunicato conclusivo della 
conferenza di Berlino, che 
non lascia adito a dubbi. 

* I ministri degli esteri del­
l'URSS, degli Stati Uniti, del­
la Francia e della Gran Bre­
t a g n a — dice il comunicato di 
Berlino — suggeriscono che 
i rappresentanti dell'URSS. 
degli Stati Uniti , della Fran­
cia, della Gran Bretagna e 
della Repubblica popolare ci­
nese come pure di altri Stati 
le cui forze parteciparono al­
le attività militari in Corea, 
o che desiderassero essere 
presenti, si riuniscano in con­
ferenza a Ginevra, il 26 a-
prile 1954, allo scopo di tro­
vare una soluzione pacifica 
della questione coreana ». 

Quanto all'Indocina, il co ­
municato affermava che « il 
problema verrà anch'esso 
trattato nella stessa - confe­
renza, alla quale saranno in ­
vitati i rappresentanti della 
URSS, degli Stati Uniti, della 
Francia, della Gran Breta­
gna, del la Repubblica popo­
lare cinese • d«fl i altri S ta ­
t i interessati*. 

. som 

chiaramente — prosegue la 
dichiarazione sovietica — che 
la conferenza di Ginevra sa­
rà una conferenza delle cin­
que Potenze con la partecipa­
zione di altri Stati interessa­
ti limitatamente alle singole 
questioni in discussione e che 
la Repubblica popolare cine­
se vi parteciperà su base pa­
ri a quella delle altre grandi 
potenze ». 

« Da quanto sopra, si può 
concludere che il signor Dul­
les, con la sua dichiarazione, 
si propone di non tenere in 
alcun conto fatti generalmen­
te noti ». 

Condannato a 90 anni 
un ragano di 15 anni 

FAIRMONT (Mlnrcsota). 1 — 
Un ragazzo <S1 15 anni. Richard 
Vìi sdori, che aveva ucciso a col­

iti d'amia du fuoco i genitori e 
lu nonna e d i e dopo il delitto 
tsi era recato ad assistere tran­
quillamente ad un incontro di 
lottu. è .stato condannato ieri 
a no\anta anni di carcere 

Arrestato il 26 gennaio, il 
«iorr.o dopo il delitto, mentre 
quiduvu la macchina della pro­
pria (amiglia, aveva dichiarato 
che *>ta\« recandoci nel Ta\as 
per diventare un cow-boy 

Polvere radioattiva 
segnalata in Irlanda 

DUBLINO. 1. — L," • Eveuing 
Herald > di Duo: ino al ferina che 
la polvere radioattiva ha rag 
giunto l'Irlanda e viene segna­
lata da strumenti scientifici a 
Dublino da qualche sett imana 
Il giornale dice di avere avuto 
la notizia da fonti competenti. 
fiewa tuttavia indicarle né scen­
dere a particolari 

LA SITUAZIONE A TRIESTI-: 

De Castro si it imene 
per protesta contro gli "alleali 
Il consigliere politico ita­

liano presso il Governo mi­
litare alleato della zona « A » 
del Territorio Libero di Trie­
ste prof. Diego De Castro è 
giunto ieri a Roma dove ha 
avuto alcuni colloqui al Mi­
nistero degli Affari Esteri. 
De Castro ha presentato le 
dimissioni dalla carica ma la 
notizia non è ancora ufficiale. 

Commentando la decisione 
del prof. De Castro di dimet­
tersi d a consigliere politico 
italiano nnesso il governo m.-
litare alleato della Zona A. il 
sindaco Bartoli ha dichiarato. 

« Le dimissioni del prof. De 
Castro hanno per me un l i ­
gnificato di protesta verso i 
responsabili di una situazione 
permanente nel così detto ter­
ritorio libero, situazione as­
surda e pericolosa che gli ac­
cordi di Londra avrebbero 
dovuto migliorare e corregge­
re nello, interesse dell'Italia, 
mentre essi snaturati sul na -

aoa hanno portata I bo-

** 

nefici sperati ed hanno peg­
giorato anzi i rapporti con gli 
alleati ». 

« La partenza del prof. De 
Castro — ha proseguito l'ing. 
Bartoli — va pertanto sere 
namente e seriamente valuta­
ta non >olo dal governo di 
Roma, ma segnatamente dalle 
cancellerie occidentali. Oc­
corre che Trieste cessi di es 
sere un territorio militare e la 
Zona B un campo di cuncen 
tramento per i >uoi abi­
tanti ». 

« l'afweleMtrke » Besaarf 
in libertà pronisoria 

BORDEAUX, 1. — La corte 
d'assise di Bordeaux, acco­
gliendo le conclusioni della 
difesa di Marie Besnard, ac­
cusata di avere avvelenato 

voi evoli alla CED espresse 
dal segretario del Partito Guy 
Mollet, dichiara che nessuna 
delle condizioni richieste dai 
socialisti per la ratifica del 
trattato è stata adempiuta. 
L'associazione della Gran 
Bretagna con la CED è « va­
ga » e non si sa assoluta­
mente nulla circa le garanzie 
americane 

M. R. 

Juin si è dimesso 
dal comando della NATO! 
PARIGI. 2. — Il quotidiano 

parigino di destra «L'Auro­
re » annuncia stamane, senza 
però citare la fonte della in­
formazione, che il maresciallo 
Juin ha presentato le dimis­
sioni dal .comando delle for­
ze terrestri della NATO per 
l'Europa centrale, e sarà so­
stituito dal generale Augn-
stin Guillaume, attuale resi­
dente. francese in Marocco. 
Sempre secondo il giornale. 
Juin ha confermato le prò-
prie dimissioni a conclusione 
del suo colloquio di ieri con 
il generale americano Grueu-
ther. 

'WMINENTE " RIVOLI e QUIRINETTA 

La battaglia 
a Dien Bien Fu 

centro-europeo della NATO. 
Sono appunto queste notizie 
che avrebbero impedito al 
Consiglio della NATO, suc­
cessivamente riunitosi, di a-
dottare una decisione sul 
caso. 

E" stato nella tarda serata 
che la situazione è parsa pre­
cipitare. La discussione sul 
caso Juin è stata infatti an­
ticipata all'Assemblea da aspri 
a t ta e e h i dell'indipendente 
Isomi e del gollista Koenig. 
la cui energia, date anche 
le troppo numerose premesse. 
dalla CED alle disfatte d In­
docina. ha mostrato tutto lo 
isolamento in cui è venuto a 
trovarsi il gabinetto Laniel. 

Isorni e Koenig. intervenen­
do nel dibattito in seconda 
lettura sui crediti militari del 
ministero della Francia d'ol­
tremare. hanno sottolineato 
che se Juin si fosse pronun­
ciato a favore della CED il 
governo non avrebbe preso le 
misure che abbiamo riferito 
Laniel ha -reagito leggendo tre 
lettere del maresciallo e cer­
cando di ridicolizzare i m o ­
tivi per i quali questi non 
si è presentato al primo mi­
nistro. 

Subito dopo, la seduta è 
Stata sospesa, in un'atmosfera 
fattasi tesa e grave. I gollisti 
si sono riuniti per definire 
l'atteggiamento da tenere nel­
la votazione, dalla quale han­
no deciso di astenersi. 

59 dei 105 deputati social­
democratici francesi, tra i 
quali l'ex ministro della di­
fesa Jules Moch. hanno pub­
blicato oggi un opuscolo inti­
tolato « Contro l'attuale trat­
tato della CED > nel quale si 
oppongono alla ratifica del 
trattato per l'esercito europeo, 
dichiarando che essa sabote­
rebbe la conferenza di Gine­
vra sulle questioni asiatiche 
e distruggerebbe la speranza 
di porre termine al conflitto 
indocinese. 

L'opuscolo, che costituisce 

PARIGI, 1. iM.H.) — I co­
municati ufiiciali sulla batta­
glia in Indocina si sono fer­
mati ulla sera del 31 mar­
zo e non danno particolari 
sull'ulteriore corso delle bat 
taglie. A un certo punto si 
era diffusa la voce che, or­
mai, Dien Bien Fu fosse 
crollata: le truppe vietnamite 
erano in realtà penetrate a 
fondo nel cuore del disposi­
tivo francese e. nonostante i 
contrattacchi, hanno mante­
nuto le loro posizioni. 

La situazione è oggetto di 
amari commenti sulla stam­
pa francese. 

si i sovietici, aprendo nei lo­
ro bilanci casalinghi un mar­
gine di sorridenti ipotesi e di 
nuove possibilità. 

Sorpresa per modo di dire, 
in realtà, perchè la voce di 
un imminente ribasso circo­
lava a Mosca almeno da un 
mese. 

La società sovietica e or­
mai preparata u raccogliere 
ogni primo aprile, sotto que­
sta forma, gli utili di dodici 
mesi di intenso lavoro. Ep­
pure, sebbene il ribasso fos­
se atteso e previsto da tutti, 
durante il mese di marzo 
nessun negozio ha rallentato 
la sua attività. Mi pare que­
sto uno dei tratti più carat­
teristici della vita sovietica 

Tutti saranno d'accordo nel 
riconoscere che da noi, se per 
un mese circolassero voci del 
genere, ciò basterebbe per 
mettere in crisi interi settori 
commerciali. Qui, i?vucce, i 
prezzi erano già guulicati, 
abbastanza co7iuenienti per 
rinviare di qualche settima­
na l'acquisto di un oggetto 
necessario o semplicemente 
desiderato. 

Il G.U.M., l'immenso ma­
gazzino della Piazza Rossa, 
si è riempito fino all'invero­
simile fin dall'apertura; l'uf­
ficio di custodia, dove tengo­
no in consegna gli acquisti 
dei clienti che non possono 
portarli subito con sé, a mez­
zogiorno era già stracolmo. 

Afa lo spettacolo non va­
riava, se non per la sua mi­
nore imponenza, negli altri 
negozi centrali o periferici. 
Sembrava assurdo non dover 
approfittare subito dell'occa­
sione: sebbene si sappia che 
i nuovi prezzi resteranno 
inalterati almeno per un an­
no, oggi si ha la sensazione 
di fare un affare, molto più 
die se si aspettasse un mese 
a compiere l'acquisto. Basta 
andare un po' in giro per non 
resistere alla tentazione di 
tornare a casa carichi delle 
cose più impensate: saponet­
te e pellicole fotografiche. 
lampadine e scatole di fiam­
miferi. 

Il settore che ha attirato 
maggior folla è stato quello 
dei tessili e dell'abbiglia­
mento: proprio alla vigilia 
della stagione calda, stoffe di 
cotone e di seta, abiti leg­
geri e biancheria confezio­
nata, scarpe, cappelli estivi , 
cai re di nylon hanno subito 
ribassi che vanno fino al 25 
per cento. 

Tra gli alimentari, sono 
stati ridotti i prezzi del p a ­
ne, della farina, della pasta, 
dei grani, del tè, del caffè, 
del cacao e del sale. Molto 
sensibili sono t Tibassi dei 
più diversi artìcoli domestici, 
dal sapone al filo, dalle mac­
elline per cucire a quelle per 
lavare, dagli aghi alle por­
cellane, ai bicchieri. Fra gli 
apparecchi fotografici — i 
cui prezzi sono scesi come 
quelli dei gioielli, dei gio­
cattoli e degli sci — i l < kiev » 
che è il migliore della pro­
duzione sovietica, è passato 
d'un colpo da 2.750 a duemila 
rubli. Forte è stato pure ti 
ribasso dei prodotti destinati 
soprattutto alla campagna: 
materiali da costruzione e 
piccoli strumenti agrìcoli, 
falci, forconi, ferramenta. Il 
prezzo della benzina, infine, 
è stato quasi dimezzato! 

GIUSEPPE BOPFA 
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ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce, nevrastenla sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CAftUTTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 re. 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 
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Imminente al 

SUPERCINbMA - GALLERIA 

PIETK PER 
CHI CADE 

AMEDEO 

NAZZARI 
ANTONELLA 

LUALDI 
NADIA 

GRAY 
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ANDREA CHECCHI 
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DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI OIUGINB 
Anomalie Senilità Cure rapida 

prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Sra7i<in«>) 

ALFREDO Y l K U P l 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELL4 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.929 . «ire 8-20 . Fest. 8-13 
Derr Pref N ml\M'i r\f\ 7-1-W52 

5 TRONI UittUu 
DAVID 
SFECI ALISI A DKKHA'HIIOUO 

Cura «clertisante 4>ile 
V KNR VARI! <«Sf 
VBNERfcfe . PKI.Mt 

DISFUNZ1INI SKSHUAl,! 

VIA COLA DI WNZO 152 
I>I 1M Sai nr* x-2t> resi K-13 

^ESOUILINO KDC0 
VENEREE D'shmrion* 

SESSUALI 
V I N I V A R I C O S I •*• (Qliowa 
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Leuf/ete 
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OGGI Eccezionale * Prima » ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 
PEPPINO DE FILIPPO 
OVUCTTA ARLETTE LEÓPOLÙO 

MAS1MA - POIRIER - TRIESTE 

Leggete 

Rinascita 

Il patto turco-pakistano 
sarà firmalo domani 

ANKARA. 1. — Un porta 
voce del ministero degli E 
steri turco ha dichiarato 
stasera che il patto turtto 
pakistano verrà firmato a 
Karaci domani. 

PIETRO iNUR-to direnar* 
tltntfin Colorai vice dirett. reso 
Stabilimento Ttpogr. U.EUS.1.S.A 

Via tv Novembre. 149 

« • » *AàVZ*J* • £ ààVHALtl. tAtOHàìàTlAO <mmm *+ E O O FILM 

Sono sospese le tessere e le entrate di favore 

sette persone ha disposto 
il rilascio dell'imputata in li 
berta provvisoria contro cau-l 

. . . ,. t u o * e s p o s t a ali* opinioni Xa-*i 

- FIAMMA - IMPERIALE - MODERNO I 

Un film dì ESIMER Distribuito dalla Diana Cinematografica 
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